«LO AVETE FATTO A ME!»
Il Vangelo di questa domenica, ultima dell’anno liturgico, è uno dei brani più rivoluzionari dell’intera Bibbia e di ogni altra religione. Perché?

* Prima di tutto perché stabilisce una eguaglianza: chi tocca con amore i poveri, tocca con amore Dio; chi ignora il povero, ignora Dio, anche se è laureato in Teologia o dice cento rosari al giorno. Da quando Dio si è fatto uomo, lo incontriamo nel volto, nel bisogno, nelle povertà di ogni uomo: «Dio naviga nel fiume delle lacrime umane!». Se non lo incontriamo lì, probabilmente non lo incontriamo da nessun’altra parte.

* In secondo luogo è rivoluzionario perché ci dice che “i benedetti da Dio”, quelli che ricevono il Regno non sono i “cristiani devoti” ma quelli che avranno dato ascolto al loro cuore. Il tema del confronto finale tra l’uomo e Dio non è il peccato ma il bene. Per questo Dio non guarderà “dentro” di noi ma “attorno” a noi, alla porzione di lacrime che saremo riusciti ad asciugare ed alle ferite dei cuori che saremo riusciti a cicatrizzare. Così entreranno nel Regno “atei” che hanno amato e resterà fuori “gente di chiesa” che non ha voluto amare.

Tutto questo rappresenta per noi una bella notizia: è bello sapere che il Signore non guarderà tanto alla pulizia della nostra anima  ma al calore del nostro cuore. Non sempre tutti possiamo essere “virtuosi” ma un cuore per amare ce l’abbiamo tutti e, dunque, se l’amore è la porta per entrare nel Regno, tutti ne abbiamo la chiave.

Nello stesso tempo, però, questo Vangelo ci domanda un serio esame di coscienza: che posto ha l’amore per il fratello nella mia vita? Posso dirmi cristiano se escludo dal mio cuore chi è diverso da me per cultura, razza, religione? Non dovrebbe rendermi più caritatevole e solidale il pensiero che l’unica materia d’esame, in quel giorno di un giudizio al quale nessuno può sottrarsi, sarà l’amore? E che ad aprirci le porte del Paradiso verranno proprio quegli “ultimi” che così spesso abbiamo scartato o ignorato su questa terra?

Un buon cristiano è tale se “entra in Chiesa per amare Dio ma esce dalla Chiesa per amare i fratelli” ed amarli nelle piccole cose di ogni giorno, piccole come un pezzo di pane, un bicchiere d’acqua, i passi di una visita ad un malato. Che il Signore ci faccia la grazia, in quel giorno, di trovarci dalla parte giusta! Perché sarà per sempre! E ci dia la forza, di metterci dalla parte giusta, fin da subito.

